
j» LUGLIO 1848 limn ANNO I. NUM. 99. 

GIORNALE QUOTIDIANO 
TER LE ASSOCIAZIONI 

noMA olio DIREZIONE doli' EFOCA 
STATO PONTIFICIO -presso «Il Unirj Postuli. 
I-'IISENZE — Giihlnelto Vlonssorn. 
TORINO - Glunfni e I'iore. 
GENOVA — Giovanni fìronilona. 
.\AP01.1 - 0. Nobile. E. Diifrosne I.lbroj 
l'AIUlil — L'nicio r.ojollvel, otC. 
MAIISIGI.lV - Mod. Camoiii Lihraire. 
LONDRA — Pieno Holundl l-lbrnjo. 
MALTA — K.Izzo. Slittdo Vescovo N. 93. 
I l'GAA'O — Tip della Svizzera Italiana. 
IIIÌNRVSIA — Sig. Chorbulie/. 
l'ItANCIOtlT — Libiciia d' Andrea. 

IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA ANTICIPATO 

Per Roma e lo Stato . . » 
Per gli nitri Slati d'Italia e1 

per 1' Estero franco al con­
line 

Un anno ! 
rv» 7. 20 

Sei meli 
^ • 3 . 80' 

5. 40 

Tre men' 
PS> 2. 00 

» 2. 80 

Un 
70 

1. 00 » 10. 40 
Un foglio separato Baiocchi cinque. 

N. B. 1 Signori Associati di Roma che desiderano il giornale recato al do­
micilio pagheranno in aumento di asssociazione baiocchi 5 , al mese. 

SABATO 

AVVERTENZE 
La distribuzione ha luogo alla Direziono dell'EPO-

CA : Palazzo Buonaccorsi Via del Corso N. 219. 
Pacchi lettere e gruppi saranno inviati franchi 
Nei gruppi si noterà il nome di chi gì' invia. 
Il prezzo per gli annunzi semplici linj. 20. Le 

dichiarazioni aggiuntevi baj. 5. per ogni linea. 
Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla Direzione 

non saranno in conto alcuno restituiti-
Di tuttociò che viene inserito sotto la rubrica di 

articoli comunicati ed Annunti non risponde in ve-
run modo la Direttone-

ROMA 15 LUGLIO 
E pure spiacevole impresa doversi tener sempre in 

una vigile difensiva, onde rintuzzare i colpi di coloro, 
clic sordamente e da più lati ci attaccano. Il principio da 
cui son mossi ò forse uno per tutti , e il modo , e i 
termini del loro linguaggio spiegano bastantemente d'on­
de parla l'attacco. Le anni però che adoprano non so­
no sempre le stesse , imperciocché non curandosi di 
porre in uso ragionamenti contrailitlorii, tendono unica­
mente a sparger discredito, jeri chiamando I' EPOCA repub­
blicana, socialista, oggi dicendola SERVILU come se questi 
caratteri tatuo disparati fra loro, non fossero che gradazioni 
di uno stesso principio. Noi abbiamo combattuto e com-
bal(creino in ogni c(à sodo uno stesso vessillo, quello della 
libertà, e delia indipendenza d'Italia. Chi si porrà nelle 
nostio lì le, chi ne aiuterà a raggiungere il santo scopo 
dei nostri pensieri, sarà vigorosamente sostenuto da noi 
senza che ci nasca in cuore quel sentimento di servi­
lità, dal quale abbiamo in ogni tcinpo"abborrito. Noi ser­
viamo coraggiosamente i principii, e non gli uomini; ma 
.sappiamo rispettare, e intendiamo difendere coloro, che 
formano idee eguali alle nostre , che percorrono ani­
mosi per la .stessa strada. Con ciò vogliamo rispon­
dere alle parole dell' UNIVERS del 30 Giugno, che ap­
pella L' EPOCA le jiiuriial da ministèri Mamiani, L ' E ­
POCA none il giornale di alcun ministero, sente trop­
po altamente della dignità della sua missiono , e non 
cape nel!' animo de' suoi redattori il basso pensiero di 
un officio, che degrada , e di cui non si conosce l'uso 
presso di noi. .Seguiamo francamente le massime dell' il­
lustre conte Mamiani,-perchè sou quelle medesime, che 
ei professava innanzi al suo esilio triltisire, che non i-
sinentl in quell'epoca di affanni; che ha recato intatte nel 
tornare in Italia con temporaneo permesso, e che con­
serva piene, e vigorose nel ministeriale suo posto. li.i-
conosciamo ancora in lui il nobile, e profondo collabo­
ratore del nostro giornale, quando segn.ivasi col titolo 
d'ÌTALico, e quando prese il nome dell' EPOCA. 1 suoi 
principii non mutarono ; non vogliamo che cangino i 
nostri. 

Ora ci volgeremo ad un'altra questione promossaci 
egualmente dall' UNIVERS sopra i dati di una cuni-tpon-
tlenza pitrlieulme. di Roma dui 20 giugno ultimo per­
duto. 

I l'arti avevano in costume di combattere fuggendo; 
i nostri avversarli feriscono di mezzo alle tenebre , in 
m i si dilettano di rimanere occulti. Il corrispondente 
dell'CmVERS ripele presso a poco quanto ci era stato 
opposto dal Labaro intorno alla crisi ministeriale, ed al 
disaccordo fra il Sovrano, ed il Ministero. Se non che 
nelle finsi di quesiti corrispondenza, troviamo una ca­
lunniosa accusa, falla al conte Mamiani, di non ave­
re nlTallo rispettalo le variazioni , e le mende, che 
il Papa aveva segnalo net discorso ministeriale per l'a­
pertura delle Camere legislative. 

« An lieu d'obé.r à l'ordre qui lui ètait donne, Ma­
te miani recita son discours sans y rien changer et af-
« lìrma que Pie IX. l'avait vu, et lui avail donne son 
« approbation. Certes il eùt éló nécessaire do dénon-
« cer au monde un si audacia! v mensonge, » Questa 
calunnia , che il corrispondente del giornale francese 
ha osato di scrivere, e rendere di pubblico diritto, noi 
l'abbiamo di già combattuta, nel rispondere al Labaro , e 
non possiamo a meno di non aggravarne tutla la r e ­
sponsabilità su colui, che ardi di tramutare in lai mo­
do i l'alti Le correzioni autografe del Principe ( tornia­
mo a ripeterlo ) fatte da capo a fondo al discorso Mi­
nisteriale, furono scrupolosamente seguile, e rispettate dal 
Ministero. Noi convinti da prove di fatto di quanto af­
fermiamo , e dalla lealtà incolpabile delle asserzioni 
del Ministero, reclamiamo altamente contro il detrat­
tore della fama purissima di uomini, che vergognereb­
bero di scendere a giustificazioni per dissipare un'ac­
cusa così ingiusta, ed ollragiosa. Noi UBERI ed INDIPEN­
DENTI, sosteniamo al corrispondente dell' UNIVERS eh' egli 
ha alterato i fatti, e ripetiamo solennemente, che il San­
to Padre aveva ASSENTITO ed APPROVATO il discorso del 
Ministero quale fu letto dal conte Mamiani, e stampato 
dalla GAZZETTA DI ROMA, e dall' EPOCA. Sfidiamo quindi 
CHIUNQUE a provarne il contrario. 

In quella corrispondenza vediamo pure come tutto 
si è voluto mutare in con tra senso, come con artilìciQso 
disegno si e voluta fare emergere una opposizione, che 
non esiste. Si accusano le Camere di avere accorda­
to un voto di liducia al Minisicro, perchè se ne è de­
dotta la conseguenza, che facendo questo si votava contro 
il Ponlelice « ont voto pour le Ministèro contro le Pape». 

In un paese, che è vissuto si lungamente sotto il regi­
me costituzionale, non si sarà certo prestata fede a que­
ste parole , quantunque 1' UNIVERS non abbia ricusato 
stamparle. Il Sovrano, che dissente dal Ministero, a cui 
può dare licenza a suo bell'agio, che non ignora, aver le 
Camere votato in favore dei Ministri, e contro di lui , 
dovrebbe credersi in opposizione coi rappresentanti del 
popolo, e col popolo stesso , e venire nella determina­
zione di sciogliere le Camere, e licenziare il Ministero, 
e stimarsi solo contro 1' intero suo Sta(o. Questo con­
flitto non è mai sorto nel nostro paese, e non può na­
scere che nella mente di coloro che vagheggiano colli­
sioni , e discordie, e forse anelano allo spargimento di 
sangue , di cui parla il malaccorto corrispondente del­
l' UNIVERSI-UNION CATIIOUQUK. 

Se siamo bene informati il Ministro dell' interno 
avrebbe nominato diversi Ispettori slraordinarj di Stalo 
con incarico di perlustrare le prorincie, e raccogliervi 
tutti quegli elementi alti a riordinare perfettamente 
1' Amministrazione, e rendere I' ordine pubblico più fer­
mo , e più certa la individuale sicurezza dei cittadini. 
Essi dovrebbero fornire dati statistici, procuraro la con­

cordia degli animi, rilevare ogni difetto, ogni causa di 
lamento, e di disgusto, sì in genere , che verso i rap­
presentanti del governo, e provvedere alla piena felicità 
delle popolazioni, consolidando il nuovo ordine di cose, 
in maniera che progredisse sempre nella via di una vera 
libertà, allontanando ad ogni modo il ritorno, anche mo­
mentaneo di tempi dolorosi, e funesti. 

Noi non possiamo abbastanza lodare una siffatta mi­
sura, che moslrandoci aperte le sollecitudini, e le cure 
del Ministero, ci fa ancora chiaramente' vedere, che fu, 
e sarà sempre animato dagli stessi principj di libertà, 
e di pubblico bene. 

Il 16 corrente (Domani) primo anniversario della Isti­
tuzione della Guardia Civica sarà solennizzato con pompa 
religiosa, e militare, stabilito essendo che in ogni Rione 
si canti in una delle principali Chiese il Tedeum al quale 
deve intervenire ciascun BaKaglione. 

Ci si assicura che il sig. Giuseppe For(i Maggiore 
del XIII. Battaglione Civico, a rimuovere qualunque seb-
ben lontana idea di scissure o dissensioni nella nostra 
esemplare cittadina milizia, abbia già dato formalmente 
la sua dimissione. — Del che ogni buon cittadino debb'es­
sergli grato e riconoscente. 

È giunto in Roma reduce dalnnsbruk Monsig. Mo­
nchini Arcivescovo di Nisibi. — Una missione di eui 
presso la Corte di Vienna era incaricato al di fuori della 
sfera legislation del suo Paese (per usare dei termini del 
Labaro) ha dopo lunghe trattative sortito un esito COMPIU­
TAMENTE NEGATIVO. 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

VENEZIA 8 l.ll&lio 

GOVERNO PROVVISORIO 

B u H c t t i a o «Iella G u e r r a 

Ieri venne ordinalo dal Generale in capo delle truppe nel Ve­
neto al Generalo Ferrari di l'aro una ricognizione militare delle 
forze del nemico alh Cavanclla d'Adige, e delle fortificazioni che 
vi si fosse costrutte. [ nostri trovarono infatti il nemico prepara­
to alla difesa con diverse partite di avamposti, e disposto, in li­
nea dietro alti ripari, con almeno il doppio dell'ordinario presidio, 
cioè con S00 uomini circa. 

Il Generale Ferrari non potendo contenere l'ardore de'suoi mi­
liti volontari ( Lombardi, Bolognesi, Napoletani e Trivigiani ), an­
ziché limitarsi ad una semplice ricognizione, assaltò con impeto 
il nemico, obbligandolo a ritirarsi sul Forte dove lo bersagliò con 
vivo fuoco di fucilieri e di artiglieria, composta di due pezzi. Tut­
ti i volontari mostrarono sommo valore, e con vivo rincrescimen­
to eseguirono l'ordine della ritirata. , 

La perdila nostra ascende a 50 uomini tra feriti e morii, ma 
quella del nemico è supcriore di molto. 

Di questa brillante fazione e delle particolarità occorse, verrà 
detto esattamente dall'Ordine del giorno del Generale in capo. 

Per incarico del Governo Provvisorio 
Il Segretario Generale 

ZKN.NARI 
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9 Lugl io . 

Questo bullonino della Guerra è veracissimo. Il Generale fu 
al solito tra le palle sempre e dove più era viva la fucilata. La 
Cavanella e un paesello di poche case ma forte di natura, per le 
acque che vi stanno intorno e vi corrono , e di arte, per cinta 
alta e soda di terra folta testò con prestezza molta dagli austria­
ci. Nelle campagne d'Italia anche i Francesi l'aflbrtiiicarono. Le 
acque sono 1' Adige sulla cui sponda siede , il canal della Valle 
che separa in dae il paese, e le acque della palude stagnanti. I 
rapporti sulla forza del presidio e sulla espugnabile erano favo­
revoli a consigliare una riconoscenza militare colà, anche in vi­
nta di mettere un poco in campagna queste milizie nuove. Il Ge­
nerale in Capo diede al Ferrari ordine di ciò. Sul Brenla in diteg­
gia s' imbarcarono quattro Battaglioni , Lombardo, Trevigia­
no , Bolognese, Napoletano. A questa fazione prendea parto 
con rappresentanza in miniatura, per così dire, tutta Italia. 11 
Battaglione Lombardo col quale erano due piccioli pezzi di arti­
glieria fu comandato dal Tenente Colonnello Ulloa, e passò l'A­
dige alle Porlcsine per agire di conserva cogli altri tre Bilta­
glioni di qua dall' Adige. Il Napoletano comandato dal Maggio­
re Materassi, sulla sinistra; il Bolognese dal Colonnello Bigna­
mi, nel centro, e il Trevigiano dal Colonnello Amigo sulla drit­
ta I tiraglioii di qusto furono i primi'a scontrare il nemico e 
via lo inseguirono a fucilate. Un sergente in tre tiri di seguito 
uccLe tre, al quarlo sull'impostane fu mortalmente colpito in pet­
to. Queslo Battaglione ebbe nelle prime compagnie 8 morti e 30 
feriti ; perchè era ivi luogo più scoperto e tentò spingersi con 
ardito valore troppo innanzi. Il Battaglione Bolognese e il Napo­
letano tenuti nei prescritti limiti di una riconoscenza come di­
ce il Bulletlinodel Governo P.ovvisorio ebbero il l.mo due soli fe­
riti, il '­i.do quattro. Il Battaglione Lombardo che occupava l'altra 
sponda dell'Adige, un morto e un ferito. Durante il fuoco il Ge­
nerale si trasse oltre asiai alle linee dei nostri tiragliori e col 
cannocchiale aìidò esplorando le fortificazioni, sotto una grandi­
ne di palle. Il coraggio di quest' uomo e il sangue freddo sono 
meravigliosi. Trovò che i ripari erano elevati sopra quindici me­
tri ctìn altro ridotto più interno , e per le acque correnti, e pa­
ludose intorno attaccabile solo per una linea di appena Ire uo­
mini di ironie. Gli altri Comandanti sarebbero con esso che sot­
to una grande perdita , anche avuti i mezzi i attacco ( e non 
si avevano perdio l'ordine del Generale in capo era di una sem­
plice riconoscenza) si sarebbero perduti 4 o 5000 uomini con in­
certezza molta ili riuscita. Altronde la fazione era riuscita prospe­
ramente , i soldati nuovi vi si erano ben provati. Il Colonnello 
Ulloa scorgeva da lungi un vortice di polvere e tra esso un luc­
cicare di baionette di rinforzo. La posizione di Cavanella era luogo 
per noi poco utile, ed anche potuta prendere si doveva abbandonare, 
non avendo forze da tenere cosi dislaccato lontanamente senza a­
verue altre disponibili, da mantenere la guarnigione. S.iria stata 
vero colpa uscire dagli ordini ricevuti , sacrificar molla gente 
con nessuna sicurezza , e senza competenti vantaggi. Riuscita 
bene l'impnsa di riconoscere il sito, il numero del nemico, e 
avuto il vantaggio di batterlo e ricacciarlo ne' suoi ripari or­
dinò il Generale ili fate una marcia retrogradata a un piede 
di moto e così fu tranquillamente eseguito. Il colonnello ordi­
nò anch'eso al Battaglione Lombardo di porsi in marcia. 1 due 
piccioli pezzi da sei avevano già da qualche tempo sospeso il 
fuoco, perchè sgombrata ch'ebbero una casa piò esterna ove s'era 
ricoverato i, nomi o. i colpi erano di nessun danno contro i ri­
pari. Un i ei to Capitano Terrasson al servizio del Governo Ve­
neto e comandatile i due pezzi, se n'era andato ove era la 
Compagnia dei Bersaglieri Lombardi, che da dentro una casa 
tiravano. Mandato I' ordine di ritirarsi , questo sig. Terrasson 
disse alla Compagnia che bisognava restare e dar l'assalto, e 
che era un tradimento. La compagnia di quei giovani , pur va­
lenti , ma inesperti andò ripetendo la voce del Terrasson , e 
comunicò quel fatai grido e maledetto e peste degli eserciti, 
agli altri del Battagl one , i quali giunti in Chioggia sparsero 
mal umore, ed alcuni del basso popolo si fecero a gridare con­
tro i traditori. Il Battaglione Trevigiano che aveva pia da vi­
cino esaminalo e provato le difficoltà dell'occupare quel silo, fe­
ce in Brondolo grandi applausi al Generale per aver condotta 
quella riconoscenza ollcnsiva con valore e con arte. Il Batta­
glione Bolognese si tenne contento e nella sua esemplar disci­
plina , e quillo Napoletano ugualmente. Il Terrasson per ordi­
ne del Generale in capo è agli arresti, e passerà sotto consi­
glio di guerra. L'opinione popolare e della truppa loda che si 
proceda oramai severissimamente contro questi seminatori di scan­
dalo , i quali giovano assai all' Austria vulnerando i più nobili 
e rispettati uomini di guerra, sfiduciando e disprezzando ogni 
corpo meglio ordinato. La cosa è chiara a tutti di volere ab­
battere nella opinione quei pochissimi, che combattono con va­
lore e con fede immacolata di Nazionalità. Ma queste mene 
dei tristi vengono poi a line come il nodo al pettine. Noi non 
dobbiamo sconfortarci, ma esser tetragoni per la coscienza del 
passato, del presente, e per quello ci sentiamo di fare. Non ci 
stanchiamo e vinceremo. Il Generale farà un Rapporto al Mini­
stro della Guerra e sarà spedito oggi stesso. 

La nostra guerra ripetiamolo mille volle è guerra giustissi­
ma. Noi facciamo la guerra col contegno delle Nazioni gen­
tili e civilizzale. L'Austria non così. Ogni giorno in continuati 
incendi di là da Mestre hanno bruciato parecchi casini. Noi vi­
cino a Cavanclla trovammo una casa allora allora incendiata dopo 
aver posta la feroce libidine sopra vergini innocenti. Là lor 
guerra non può essere tollerata da chi ha in cuore il Vangelo. 

NAPOLI 11 L u g l i o . 

Gratissima mi è giunta la voslra degli 8 and. che 
riscontro subito, benché cose precise non avessi a dire 
sulla nostra guerra civile delle Calabrie. È tale e lauta 
la diligenza del governo nell' impedire ogni comunicazio­
ne e per mare e per terra, che non possiamo saper niente. 
Esso all' incontro (A da' suoi satelliti spargere notizie 
contrarie, acciò venga lo scoraggimene generalo, e re­
stino tranquilli gli Abruzzi, che se si muovCNsero, da­
rebbero il sigillo al tracollo del governo. Altre 6 Pro­
vincie sono rivoluzionate, cioè Principato citra , Basili­
cata, le 3 Puglie, Molise, e dicesi con molto calore ed 
entusiasmo, Il governo fa dire che tutto sia finito, che 
poche bande re.tino nelle montagne, ed intanto spedisca 
solchili ogni notte. 

Il generale Nunziante sia bene e non è stalo mai fe­
rito , poiché vile non si sarebbe esposto al fuoco. Egli 
combatte più coli'oro, che collo armi, e cerca ogni modo 
di seduzione. Dicesi che due milioni di ducati abbia in­
viali sinora il governo e molti passaporti in bianco, 
acciò il detto generale guadagnando coli' oro chi meglio 

potesse, li munisse anche di passaporto per metterli in 
salvo. Quindi è che di tradimento noi dubitiamo , e non 
del coraggio e risolutezza de' combattenti calabro­siculi 
e di altre Provincie, che son tutti risoluti di morire, 
o giungere a sbalzar di trono il Mitragliatore. Se i ge­

nerali Ribolli e Longo si vendessero al potere, cosa po­

trebbero fare le coraggiose masso senza direzione di 
buoni capi? Sinora hanno avuto sempre la peggio le 
truppe regie, e quad distrutto è 1' esercito di 25,000 
uomini, che vi ha spedito. La perdita dall' altra parte 
è pur grande, ma gli armati formicolano in qjantità 
enorme, comecché sbucciassero dal seno della t e r ra , e 
comecché la morto de'loro fratelli infondesse nell' animo ' 
loro fiero, coraggio e desio di vendetta. Speriamo che il 
Cielo ci preservi di tradimento, e siamo certi allora della 
piena riuscita. 

Le Camere han dovuto qui riunirsi per un voto ge­

nerale della popolazione che credeva poter cosi veder 
finita la guerra civile; ma nessuna speranza vi sta. Chia­

mato jeri il Ministero ad esporre lo stato delle Provin­

cie, e dire l'occorrente in quello articolo, il Ministro Boz­

zelli parlò con molta superbia, e non volle dir nulla 
su ciò, sostenendo che'mancava di rapporti officiali, e di 
notizie dettagliale per poter sodisfare il desiderio della 
Camera. Assicurò intanto che le Calabrie eran tranquille, 
che le autorità eran rientrate ne' Capoluoghi, e che po­

che bando restavano soltanto nelle montagne. 

Altra de l 13. 

Se si dovesse credere alle notizie del giornale uffi­

zialo, non v'è luogo più tranquillo che le Provincie. 
L'esercito Siculo Calabro, avendo alla lesta il Napoletano 
Longo , stato già maggiore di artiglieria in Napoli, di 
giorno in giorno va ingrossando , ed una porzione del 
medesimo è andata a rinforzare gli sforzi della Basi­

licata, che posto in piedi un buon numero d' armati, si 
è unita alle altre provincie rivoltate. Le bravure della 
truppa regia sono in mettere a sacco e fuoco i paesi 
interi, dove non sono rimasti che donne, vecchi e fan­

ciulli, stanle che lutti quelli in istato di portar armi, 
sono arruolati. Fra questi Giulianova, Pizzo, Filadelfia. 
Dicesi che Nunziante avesse fatti prodigii , ma inutil­

mente, e lettera venuta di Calabria porta : Nunziante 
fu troppo ardilo a combatterci in luoghi, ove non poleou 
mai riportare vittoria, abbenchiì avesse filli disperati sfor­

zi. — Cerio è che in Napoli arriva immenso numero 
di feriti. — Auche in Napoli là truppa giornalmente vie­

ne alle prese col popolo, e massime gli Svizzeri, che in 
diverse volte hanno ricevuto delle sonore lezioni. 

NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA 12, Luglio . 

L' Eminentissimo Amat è partito da questa città, ed 
ha lasciato in sua vece il Conte Cesare Bianchetti con 
titolo di Prolegato. 

VENEZIA 9 Lug l io ore 10 pern­

Quest' oggi, alle ore 5 pomeridiane , uscirono dal 
Forte di Malghera circa 600 uomini , allo scopo di fa­

re una ricognizione delle posizioni e dei lavori del ne­

mico, il quale sembrava avvicinarsi sempre cogli avam­

posti. Essendosi spinti sino alle case bruciate, sostenne­

ro le fucilate con intrepidezza e con danno degli avver­

sari. Accortisi che occupavano tre case, li cacciarono a 
baionetta da quelle , impossessandosi di cartatuccie, ar­

mi e vesti abbandonate dai fuggitivi , e quindi misero 
il fuoco alle ca3e stesse. TI cannone del forte protegge­

va la carica data dai nostri, ed in seguito servì a ren­

dere inattivi due obizzi che il nemico nel frattempo a­

veva fatti venire da Mestre. 
Questa sortila, operata con tanta vivacità e bravu­

ra , ottenne I' effetto di convincere i nostri, che non e­

sislono nelle vicinanze di Malghera né batterie, né for­

tificazioni, nò grossi corpi di soldati; inoltre obbligò 
il nemico ad abbandonare 1"suoi avamposti , e gli fece 
lasciar sul terreno molti morti e moltissimi feriti. 

I soldati italiani riiornarono in buon ordine a Mal­

ghera colla sola perdita di 4 morti e 20 feriti. 
Per incarico del Gov. ­ Il Segr. ZENNAHI. 

( Gaiz. di Venezia ). 

Nel fallo della Cavanella si ottenne lo scopo di una 
vigorosa dimostrazione ; si poteva ottenere assai di più, 
ma ecco le ragioni per cui ciò non avvenne. 11 Getic­

ral Pepo ci passò in rivista alle 6 pom. dei "> : alle 8 
si ebbe 1' improvviso ordine di partenza per lo 9. Gli 
Ufficiali poterono appena indossare il cappotto, lascian­

do ogni altra cosa a Venezia; a ricondurre il solo bat­

taglione Bolognese da Piazza S. Marco alla Caserma Pio 
IX per tanti ponti e colli mezz' ora non basta. Non o­

staute gli ordini , solo a un' ora dopo mezzanotte sia­

mo imbarcati ; si noti , 50 uomini per ogni peola sen­

za vela con soli due rematori e il vento tontrario. Le 
ultime Compagnie giunsero a Chioggia solo dopo le ó 
pom, del giorno 6. Quivi era 1' ordine di partir subito, 

alle 7 , previa distribuzione di 70 cartalucce, e di vi­

veri per I' indomani. Tra il correre a prendere questi 
oggetti e il distribuirli , restano appena 10 minuti per 
inghiottire un tozzo di pane ; poi schierati si attende 
1' arrivo di altri battaglioni , e si parte per Brondolo­

Quivi altro tempo infinito per imbarcarci e pas­

ser le foci del Brenta: poi faticosissima marcia per r i ­

scaldate sabbio nel bosco del Nordio : insomma si arri­

vò in faccia al nemico a giorno avanzato del 7 luglio. 
I suoi posti erano tutti da lui abbandonati ; e in­

tantoché aspettavamo l 'arrivo in posizione sulla destra 
del battaglione di Badonic , parte del corpo del Colon­

nello Amigo , I' austriaco si ritira nel fortino della Ca­

vanella. — Alle 10 incominciò la fucilata dei nostri, sin 
quasi allo 3 : il nemico rispondeva dai suoi bastioni e 
spalti, ben coperto e proietto. Avevamo 2 cannoni con 
cariche appena per 50 colpi;e quindi dopo avere avu­

to 9 o 10 morti e un 40 feriti, Ferrari ordinò una r­i 
tirala eseguila (dal nostro battaglione) con ordine mirabile. 

— Se avessimo avuto imbarco tale da poter giunge­

re il mattino del G a Chioggia , o meglio a Brondolo, 
potevamo sorprendere il nemico, e, sebbene avesse rad­

doppiato il suo numero, credo che 1' avremmo batluto 
e fatto prigioniere. Se anche avessimo avuto due obi­

ci , e munizioni sufficienti pei due cannoni, siccome ci 
era slato promesso , avremmo potuto assalire il forte 
e prenderlo. Ma nella mancanza di tutto ciò, e non a­

vendo d' altronde Ferrari ordine di dare quell' assalto, 
egli stimò bene di comandare la ritirata , contento di 
avere così imposto al nemico, che non osò cscire a mo­

lestarci. Ferrari fece quanto gli era prescritto , e sa­

rebbe stata questa un' eccellente fazione , se il coman­

do superiore avesse tutjo disposlo siccome doveva. Molti 
possono attestare che Ferrari fece questa spedizione a 
mal in cuore , come quegli che non ne era persuaso , 
e già prima erasi esternato su tale proposito. Se qual­

cuno v 'è poco da lodare non ò desso certamente Ma 

non istà ad un soldato giudicare de' suoi Superiori. Ba­

sii che talun d' essi può essere meno avveduto , niuno 
però certamente traditore. 

— Ripelo a quiete di quelli cui interessa che i no­

stri feriti Bolognesi si riducono a 5; e sono Enea Van­

ni con ferita alquanto grave nella gamba sinistra, Ber­

; lolazzi con meno grave ferita in un ginocchio , Grazia ' 
leggermente nella guancia destra , e due altri appena 
in una mano: altri ebbero il sacco traversato da palle 
forato il cappotto o il pantalone ; ma nessun' allro fe­

rito abbiamo a lamentare. 
— Sappiamo quiche il Ministero li ornano insiste per­

chè le Guardie Civiche mobili vadano ad occupare la 
linea del Po ; il Generale Pepe non vorrebbe lasciar 
partire veruno. Anche Carlo Alberto domanda che le 
Civiche siano sostituile dalla Linea. ­ Or ora verranno 
i piemontesi, e verrà presa qualche risoluzione. 

— Si è divulgata stamane fra noi la notizia ( non 
sappiam quanto fondata) che il Battaglione dell' 11. di 
linea Napoletano, 1' unico fra le truppe di Ferdinando, 
che , obbedendo agli ordini del proprio Generale in Ca­

po, passasse prontamente il Po, ingrossato da altri sol­

dati già appartenenti alla linea di Napoli, che non vol­

lero mancare ( non ostante il Ministeriale richiamo ) al­

la causa della Italica Indipendenza , operando una im­

provvisa e coraggiosa sortita da Malghera , dopo avere 
fugalo il corpo austriaco assediante, e presigli due can­

noni , si è impadronito di Mestre. ( Ga~z. di Boi. ) 

t:ilIOGCi(A '■> Lugl io 
Il general Ferrari avea dato ordine ai Veneti di spin­

gersi fino alla disianza di due tiri da fucile dalle Cava­

vauelle e di aspettare au avanzarsi del tutto e ad at­

taccare il nemico, che egli (il generale) giungendo per 
altra parte coi suoi e con due cannoni fòsse in caso di 
occuparlo e dividerne le forze. Paro che i Veneti andas­

sero tropp'oltrc e fossero costretti ad impegnare subito 
e soli la mischia. La cattiva strada percorsa dal genera­

le e la difficoltà di trasportare i cannoni ritardarono la 
sua marcia; e quando arrivò potè accorgersi che i Ve­

neti mantenevano un fuoco troppo debole, e comincia­

vano a ritirarsi sopraffatti dal numero dei nemici. Il 
generale allocco subito vigorosamente, e mandò al co­

mandante i Veneti ordinandogli di seguitare il fuoco col 
maggior vigore possibile. Pare che quest'ordine non ve­

nisse eseguito. Allora Ferrari seguitò per Ire ore viva­

mente l'attacco; ma conoscendo che a scacciare l'austria­

co dal forte, con due soli pezzi di artiglieria e con po­

co più di 1Ó00 uomini gli sarebbe costato troppo san­

gue, credè prudente di far battere la ritirata. Da pri­

ma i lombardi riliutaronsi d'obbedire, credendosi sicuri 
di prendere il forte d'assalto; ina il generale ripetè l'or­

dine ed essi fremendo obbedirono. 
Nel ritirarsi nacque del tumulto, s'udirono delle vo­

ci che accusavano Ferrari di tradimento, e ditesi che 
i'uvvi chi lo minacciò delia vita. Questi fatti non posso­

no mai abbastanza deplorarsi e condannarsi. Senza una 



rigorosa disciplina niun esercito, per valoroso che esso 
sia riescirh mai vincitore nelle battaglie; se tutt i , uffi­
ciali e soldati, vogliono erigersi in giudici nel momen­
to dell'azione, niun generale potrà condurla a buon ter­
mine. Gran difetto 6 questo, massimo errore di tutte lo 
gaardie nazionali; e la fatale esperienza tante volte ripe­
tuta non ha ancora potuto indurle a far senno e a cor­
reggersi. (Dieta Ital.) 

G O I . r O D I TlI IEf tTE 5 L u g l i o 
Not to le «lolla s q u a d r a I t a l i a n a 

Il 2 essendo stalo trattenuto e catturato da un pic­
colo paese vicino a Pirano, un trabaccolo carico di prov­
viste per la squadra, il Tripoli ed un brick veneto fu­
rono spediti per farcelo restituire. II sudelto trabaccolo 
era trattenuto sotto di due batterie. Le lancio armate in 
guerra e protette dai sudetti due legni arditamente si 
avvanzarono ed impossessatesi del carico lo rimorchia­
rono in salvo sopportando un fuoco vivissimo delle bat­
terie di terra. Rispondevano i nostri, e lo bombe del 
Tripoli sfracellarono il magazzino aitiguo del sale, e la 
batteria ossia fortezza coperta, per cui il cannone ne­
mico tacque, e quei che ne slavano al maneggio fug­
girono. 

Siamo contentissimi di aver cominciato a far qual­
che cosa anche noi per l'Italia. Domani gran festa a bor­
do il S. Michele di tutti gli uffiziali per celebrare la 
riunione di Venezia. Abbiamo per questo fallo gran pa­
vese in faccia della squadra nemica la quale trovasi sem­
pre nella slessa posizione in Trieste. Ieri mentre una 
loro fregata faceva I' esercizio a fuoco le scoppiò un 
cannone in batteria ed ebbe molti morti. Uno dei no­
stri vapori è già stato inviato in Ancona onde traspor­
tare in Venezia le truppe piemontesi. Abbiamo già fra 
noi il vapore la G ulnar a. (Gazz. di Genova) 

MILANO 9 Lug l io 
// Parroco di Cusano ha esonerato quest'anno dalla 

primizia tutte quelle famiglia che hanno individui al 
campo. 

— Le operazioni della leva si proseguono con 
lutto I' impegno che permette lo sgangherato congegno 
della nostra macchina amministrativa , e quel mosaico 
di varie opinioni e tendenze che chiamasi Governo prov­
visorio. 

Veramente il rimprovero che i repubblicani fecero 
e fauno a'nostri provvisoni, di aver, cioè, lascialo sfu­
mare l'entusiasmo, è assai giusto. Tanto più che profit' 
laudo dell'entusiasmo dei pnmj giorni potevano adunare 
più presto la necessaria l'orza, e ridurre al silenzio i 
partili. 

Speriamo che fra un mese saranno 35,000 dei nostri 
all'esercito, od al campo d istruzione. Dieta Lai. 

L'Illustre generale Garibaldi si è portato jeri l'altro al 
campo del Ile ad offrire i suoi servigj in difesa della 
santa causa dell'indipendenza italiana. La bravura ed i 
talenti militari di un sì distinto italiano, che dall'altro e-
misfero accorse sollecito all'appello della patria, potran­
no presto brillare sopra un ampio teatro. Il Garibaldi 
ricevette incarico dal re di portarsi a Torino onde pren­
dere gli opportuni concerti con quel Ministero sul modo 
più utile d'impiegare il suo valore a pro della patria. 
Garibaldi giungeva jeri a Milano, pur ripartire fra bre­
ve alla volta di Torino. 

GENOVA 11 Lugl io 
Ieri gettò l'ancora nel nostro porto il vapore Oronte 

ora Goiiu comprato a Marsiglia dal sig. Perletla per conto 
del nostro governo.Dimani il più tardi, comandalo dal cap. 
in 2. di vascello sig. De Moro Niccolò, ci partirà onde 
unirsi alla Squadra Italiana. 

Tutte le lettere elicci pervengono dal Campo, parlano 
di attivissimi apparecchi a qualche l'azione importante; 
variano nello indicare lo scopo; si accordano a dire che 
l'esercito conserva il più eccellente spirilo; che è bene 
vettovagliato e in generale bene alloggiato in luoghi c-
levati e salubri, meno quei corpi che stanziano al basso o 
sullo rivo dei fiumi, e i quali soffrono insieme il calore e 
l'umidità soffocante e gl'insetti; ma soffrono con allegria, 
con quello stoicismo di buono umore che caratterizza il, 
vero militare — 1 lavori solto Verona son quasi a buon 
porlo. (Cori: Mere.) 

j 

STATI ESTERI 
GEH.IIANIA 

VIENNA 1. Luglio. — 11 battaglioni sono in mar­
cia per l'Italia. Si spera che una delle prime risolu­
zioni della dieta Costituente sarà quella di ordinare nuo­
ve spedizioni per l'energica continuazione della guerra. 

4. Luglio. — E stato risoluto nel Consiglio dei 
ministri di rinforzare immediatamente di 60,000 uomini 
l'esercito in Italia, e nel tempo stesso è stato dato or­
dine a tulli i comandi generali di mettere in mar­
cia per l'Italia dentro 24 ore (!?) tulle le truppe non 
strettamente necessarie al servizio di guarnigione ; lino 
a ieri si ra tardi i ministri erano adunali presso l'ar-

' riduca Gio\anni. 
Un ccriispoiidciil'C dvW'Allgemeinc fa il seguente qua-

dio sulla iiinipnsizione della Dieta costituente a Vien­
na per quanto si poteva conoscere lui dal 1 luglio: 

" I n po'alla volta arrivano i deputati ed empiono 

L'EPOCA 

alberghi e . , . . caserme. Trentadue contadini Gallizia-
ni per esempio si sono uniti a prendere due stanze 
in Caserma pienamente contenti della paglia che serre 
loro da letto. - Un'immagine più singolare d'una Assem­
blea costituente non s' è forse mai vista di quella che 
ci dobbiamo aspettare qui. Per ora vi si vedono se­
parare i seguenti elementi. Deputati che sanno appena 
leggere e scrivere , oppure non sanno ; deputati che 
capiscono il tedesco o pure non lo capiscono ; depu­
tati che vengono per via dei 200 fiorini il mese, ed 
altri che vengono per prender parte alla legislazione 1 
Quanto alle parti politiche, si mostra fin d'ora un gran 
numero di deputati che son contenti purché l'Impera­
tore lo sia 1 In questa categoria annoverano tutti quelli 
cui in nome dell'Imperatore ed alle spese dei signo­
ri proprietari fu rilasciato il Robot, lutti quelli che 
non sanno nò leggere né scrivere , e quasi tutti quelli 
che non capiscono il tedesco. Francesco Stadion , quel-
I' uomo che altra volta venerammo come l'amico del 
Progresso , vien designato per capo di questo gran cen­
tro della Destra. L'estrema destra che vorrebbe rove­
sciare tutto ciò che il marzo exT il maggio ci hanno 
acquistato, consiste in pochi Gesuiti ed arciaristocrati-
c i , e si metterà da se in ridicolo. Il vero centro con 

•Pillersdorf a capo , può considerarsi come il partilo au­
striaco nero e giallo. Dirimpetto al centro destro scor­
giamo il centro sinistro con Wessemberg ed i partitami 
dell' Arciduca Giovanni. Dopo quello di Stadion , que­
sto parlilo sarà il più numeroso. L'estrema sinistra con­
dotta probabilmente da Schwarzer scrittore della Gaz­
zetta Universale Austriaca è composta in gran parte di 
uomini di le t tere , ma ove si tratterà di questioni di 
Nazionalità, avrà rinforzo da possidenti di Polonia (Gal-
lizia e Cracovia ) e Boemia. 

L'apertura è fissata pel 13 luglio; — la Dieta Un­
gherese pel 5, dall'Arciduca Stefano munito di pieni po­
teri siili Ungheria. 

Il medesimo corrispondente aggiunge sulla guerra 
in Italia: 

« Le notizie d'Italia sono alquanto più favorevoli per 
le armi austriache, solo che l'affare non finirà tanto pre­
sto. Dapprima 1' Austria si contentava di salvar I' onore, 
poi mirava ad una convenzione commerciale e sul debito 
pubblico; finalmente voleva riavere Venezia e tulle le 
province venete, ed ora che Radetzky può riprendere 
un po' fiato, egli dichiara voler altra volta tener il suo 
ingresso in Milano, e far la pace a Torino!! E come 
Radelzky, così fanno già tutti quelli che sono al potere: 
fanno quello che vogliono. Ma intanto le nostro finanze 
vanno di male in peggio. Ad onta che giorno per giorno 
si conino 300,000 Zwanziger, I' argento monetato spa­
risce sempre più dal commercio, o tosto ci si troverà 
ridotti a metter in corso biglietti di banco anco da un 
mezzo fiorino solo, poiché i ruotoli di moneta in rame, I 
che già si fanno usualissimi invece dell' argento, incep­
pano moltissimo il commercio. » (Patria) 

3 Luglio. — Secondo notizie ricevute questa mattina 
dal ministro degli affari esteri , da Buckarest in data 
del 22, sarebbe in quel giorno scoppiata una rivoluzione 
nella Vallachia , tendente ad ottenere maggiori franchi­
gie, o liberarsi dal giogo straniero per sottomettersi alle 
autorilà turche. Questi rumori vengono suscitali dal Go­
verno Russo. 

4 detto. — Si nutre speranza che il ministro Wes-
senberg rimanga al suo posto. (Gazzetta di Augusta) 

FRANCOFORTB — Assemblea nazionale. — Nella tor­
nata del 4 luglio, il comitato per gli affari internazio­
nali ha presentato un suo rapporto all'Assemblea riguar­
dante 1. la proposta assunzione del circolo dell' Istria 
nella Confederazione germanica ; 2. la guerra austro-ita­
lica ; 3. lo scioglimento dalla Confederazione suddetta dei 
Circoli di Trento e di Itovercdo. 

Le proposizioni del comitato , massime riguardo al 
3 oggetto, proposizioni che furono dall'Assemblea accolte 
con applauso, destarono in noi, più presto che sdegno, 
compassione; compassione di questa povera umanità, perchè 
non avremmo creduto che un consesso, il quale è a presu­
mersi composto del fiore della nazione tedesca, un consesso 
destinato a l'ondare in Europa un nuovo diritto pubblico, 
fosse per lasciarsi traviare da una politica assurda quanto 
crudele, a segno di accogliere come traili della più ca­
stigala logica ragionari i più frivoli, i più ridicoli. Sor­
passando i due primi oggetti in riguardo ai quali il co­
mitato si limitò a proporre, debbe il potere provvisorio 
centralo occuparsi pel ristabilimento della pace, e vedere 
in quanto a tale uopo possa far mestieri l 'intervento 
della Confederazione, ecco il sillogismo che il comitato 
stesso fa in quanto al 2 punto, e che noi leviamo pa­
rola per parola dalla G. il. 

In quanto al terzo punto , il comitato osscrta co­
me né l'Alsazia, né la Lorena , né la Curlandia , né il 
Lievland, né parte alcuna della Svizzera abbiano finora 
domandalo di venire incorporati alla Confederazione ger­
manica; come poi debbano le dipendenze del Tirolo me­
ridionale restare alla Germania per ragioni strategiche. 
Il comitato quindi avvisa che si debbano rigettare le pro­
posizioni sullo scioglimento di quei Circoli dalla confe­
derazione (oppiatiti), rimessi i proponenti alle determi­
nazioni dell' Assemblea, le quali assicurano agli abitanti 
del territorio federale, i quali non parlari V idioma te­
desco, la loro nazionalità e la loro lingua. 

Dunque, o signori, perchè uè l'Alsazia nò la Lorena, 
né la Curlandia, uè le parti tedesche della Svizzera vo­
gliono aggregarsi a voi, sottomettersi alle vostre leggi , 

| voi vi arrogale il diritto di incorporar nella vostra con-
I federazione tedesca un paese italiano, il quale non vuo-
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le-assolutamente saperne di far parte della vostra na­
zione ? Ed è questo il principio unico che, a vostro cre­
dere, vi autorizza a violentare la libertà, la nazionalità 
di un popolo? Dunque perchè torna opportuno alle mi­
re e all'interesse della vostra confederazione, di posse­
dere il Tirolo italiano, perciò solo vi credeto in diritto 
di occuparlo, di trattarlo come roba vostra ? E questo 
si chiama esser giusti, esser liberali ? Politica austriaca 
è questa, politica inaugurata da Metternich, quella po­
litica che strinse a ludibrio dell' Europa la sacra al­
leanza . 

Sciagurati, e tanto più perchè coli' assicurare ai po­
poli che così trattate, il linguaggio e la nazionalità, voi 
mostraste di conoscere che e l'uno e l'altra sono necessi­
tà naluruli per un popolo, condizioni imprescindibili, pri­
vilegi indcstruttibili; e perciò non può sfuggirvi a quali 
tristi contingenze esponete di nuovo l' Europa col voler 
alterare i confini segnati dalla stessa natura , col voler 
mettere in brani le nazioni, col voler armare i fratelli 
contro i fratelli ! (22 Marzo). 

Gli avvenimenti divengono gravissimi. Le inquietu­
dini suscitate dai preparativi Russi hanno deciso I' As­
semblea Nazionale a impossessarsi del potere. Pure essa 
non ha osato assumerlo assolutamente ; togliendolo ai 
sovrani eredilarj, l'ha confidato ad un vicario imperiale da 
essa eletto. . 

L'Assemblea Nazionale ha respinto la proposizione 
di un triumvirato : ha votalo il decreto che confida l'au­
torità ad un vicario imperiale, irresponsabile, ma eletto 
dall' Assemblea, e impotente ad agire senza il suo soc­
corso. Collo slesso decreto, essa dichiara disciolta la Die­
ta Germanica, distruggendo così il centro d' azione dei 
principi, e concentrando tutti i poteri. 

Questo decreto ha scontentato I' estrema sinistra che 
teme una monarchia costituzionale; una protesta pei di­
ritti del popolo è stata emessa al processo verbale del 
voto. In molle città della Germania, a Colonia, a Bade, 
a Francofone slessa , il popolo passò a gravi dimostra­
zioni contro il decreto dell' assemblea , gridando : Viva 
llapp, viva Heclicr, viva la Repubblica. (La voce del pop.) 

PIILSSIA 

BERLINO 1 Luglio. Qui le cose vanno di male in peg­
gio : in questo momento si balte la generale per impe­
dire che entrino in città i conladini armati. 11 Ministro 
d'Austria non segna passaporti per Vienna, inutile qua­
lunque giustificazione ; il Consolo Napeleiano non si fa 
vedere, il Ministro Sardo Conte Rossi non è riuscito a 
procurare un passaporto per Vienna. (Alba). 

JPUUNCIPATI DEL O A N L U I O 

Si scrive da Bucharest il 13 giugno: Ogni pensiero 
politico è messo in disparte dal Cholera-morbus penetra­
lo tra noi da 5 giorni. Dal 7 il numero degli amma­
lati progredì continuamente, jeri contavasene 186 su 
cui ne morì la quinta parte. 

Un timor panico ha invaso gli animi degli abitanti, 
chiunque lo può, affrettasi di partire e di rifugiarsi nei 
monti. Perfino un gran numero di Zingari transilvani 
hanno domandato i loro passaporti per ripatriare. Tutti 
i tribunali sono chiusi. Il Principe stesso fuggì oggi nei 
monti assieme a sua moglie. (Gazz. Univ. Austr.) 

M. P I N T O , L . SPINI , Direttori-
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso, n 219. 

Avea in pensiero di pubblicare questo Rapporto, che io do-
vea leggere al Consiglio , se il Ministro delle Finanze non a-
Tesse sospeso la presentazione de' suoi progetti di Legge. — Me 
ne faceano un desiderio le molte e false voci sparse su di esso 
anco prima chn fosse scritto , e da chi quindi non polea certo 
averne contezza !! Ora sento , che , prima ancora che io lo ab­
bia publicato , havvi uno scritto contro questo mio rapporto. Se 
sono bene informato, in esso si afferma io e la maggioranza del­
la Commissione mantenere il corso forzoso pe'nuovi boni del Te­
soro , volere una carta monetata , e quindi si conclude con uno 
di que' famosi luoghi topici, con una delle solite tirate sopra u-
na materia che niuno impugna , il volere corso forzoso di carta 
monetata essere rovina ad un erario, e ad un paese. 

Havvi un mezzo sicuro d' aver ragione in ogni questione, fal­
sare I' opinione mantenuta da nostri Avversarj, e per giunta fa­
re appello a tutti i pregiudizj , e a tutti i terrori popolari, ec­
citandoli su di un falso supposlo. Domanderò se ciò sia onorevo­
le , se ciò sia leale, se ciò sia utile e per la verità , e pel pae­
se. Sono certo, che l'autore dello scritto vive in buona fede in 
questa falsa idea , ma se la impazienza , che ha messo in cen­
surare altrui ,.gli avesse consentito d'attendere 24. ore dopo la 
publicazione del mio scritto, avrebbe risparmialo a me il dispia­
cere di muovere lagnanza contro un mio collega , ed al publico 
la noia di occuparsi di povere personalità Consegno questo rap­
porto al pubblico quale dovea leggersi al Consiglio. Non v'ho por­
talo alcun cambiamento posteriore, fuor quello di pochissime cor­
rezioni grammaticali, o di dettato , che sono indispensabili nella 
pubblicazione d'uno scritto.— 

H A P P O S I T O F I N A N Z I A H I O 
Della Commissione eletta dalle Sezioni per l'esame dei 

progetti di legge , ed ordinanze del Ministro delle Fi­
nanze presentati il 24. Giugno 1818. 

Signori, lo slatuire se i fondi dal Ministro delle finanze ri­
chiesti a favore del Ministro delle armi dovessero accordarsi , e 
per qual modo accordarsi , parve alla Commissione , che dipen­
desse questo per lo intiero dall'esame dello stato di cassa di que­
st' ultimo Ministero. Procedette dunque essa ad una tale indagi­
ne , e se con diligenza , se con zelo , se con minutezza , lo a-
vrete inteso dal rapporto presentatovi or ora da un degno Col­
lega. — Ora tocca a me d' intrattenervi d' un lungo, d' un te­
dioso esame, di quello della parte però la pia interessante , del­
l' esame de' progetti fiuanziarii, e mi alBdo, che P importanza 
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principalis! ma delh miteria vi farà essere indulgenti alla sterl­
ina della disquisizione , ed nlli povcità del mio dire , e de'miei 
concetti. 

Le conclusioni ultimo tratte dallo ricerche per noi fatto al Mi­
nisteio delle armi , ed esposte dal relatore, che mi ha precedu­
to , si resti bigonci a queste due domande 

1 Antirpazone da larsi al Mnnsteio della Guerra de'fondi, 
eh' esso avrebbe ancora a percepire siili1 esercizio del 1848 con­
sìstente nella somma di si udì 6b54l8, 13, e ciò per andare fino 
a tutto Sellcmbie prossimo, È questo adunque pel Tesoro un de­
bito fluttuiate , o galleggiante da sommergersi in pieno cijl'esi­
genze in corso dell'ordinario preventivo del 1848, per la line del 
Dicembre prossimo futuro ; 

2. Apertura di un credito addizionale d' aggiungersi all' ordi­
nario preventivo del M insterò dello armi, e ciò per la Somma di 
si u h 'Ì04000 di ba tare alle spese ordinine dell' esercito, quale 
tu da voi dccritalo col Luglio 1848, e a que' sorcorsi ulte­
riori, che, per lo srodulo craro di Venezia, da noi si dovessero 
fornire ai nnstn volontau. e a'nostri legionari che là si trovano. 

Questi due titoli potrebbero fondersi in un solo accordando 
a l l ' i rano un credito di si fiule realizzazione da potei essere eh­
spomb le nell' Agosto, o al principiai di Settembre. 

Egli e chiaro, che se per Voi si approverà quanto la Com­
missione vi ha progettato d'accordale per le spese del Mimste­
re dille Armi, le proposte del Ministero delle Finanze dovranno es­
sere analogamente modificale. 

Le Commissione quin li vi propone di cambiare d primo pro­

getto di Legge presentato da Esso nel seguente 
P r o g e t t o d i l e g g e 

(I Ministro delle Finanze etc. 
Sentilo etc. 

DECRETA 
Art. 1 La somma destinata nel preventivo ordinario al Mini­

stero delle Armi ni circa due milioni, viene ora portata a due­
tti lumi e cinquecento quattro mila scudi ■ 

Art. 2 A tale ctlclto ò aperto un credito straordinario di cin­
quecento quattromila scudi ,i livore dil medisimo Ministero del­
le Aimi ,e gli e accordato di polei premici e fin d' ora in anli­
cipazime i dodicesimi residuali , e che non ha ancota percclti 
nell'esercizio ordinario di quist ' anno Queste somme serviranno 
pir regolarizzare le spese sin qui sostenute,e continuare a prov­
vedete a queile ulteiiori (ino al compimento dell'anno 

Vuoisi aduncpie, se Voi approverete quinto la Commissione N i 
piogena, provvedere a questo crejito straordimrio , od a quile 
altro più vero credilo di Voi s u a statuito dopo un maturo esa­
me e delle proposte del Governo, e delle deduzioni della Commis­
sione Ciò no induce la necessi a di entrare pirtitamenle in un 
minuto esame dei progetti del Ministro delle Finanze. 

Ad un di fiat, o disivvanzo quals asi non vi ha che tre mezzi 
di provvedere, o con un capitale levato per tubuli , o con la crea­
zione d. un debito , o con 1' alienazione di un altro capitale se 
esiste 

Il Ministro delle Finanze ha avuto ncoisoa tulte queste soi­
geu i, onte attingere di ihe provvedere all 'uopo, offrendovi di­
versi progetti di legge de'qnili diremo paratamente. 

Il primo progetto di Legge ò relativo , come voi sapete, ad 
un tributo da imporsi sulla rendita de' censi, e cambi, t , per di­
re più esalto, sui credili ipotecai! Signori, Parli di p­scare nel­
la tasia de'eouli ìbuenli e cosa antna quasi quinto limonilo , e 
ben può dirsi ormai di quest' arie, ehe mi sub «iole nouim È ma­
lagevole inventare tassa, ehe non sia stata già sperimentata altre 
\uite 

In Francia un editto del Miggio 1749 tento il' introdurre un 
simile tributo, ma tra i privilegi eccles astici, ed ì feudali non 
fico buon Imito Lo siinuiovu condecn todel 22 Settembie 1TM, 
ed ora in quello stato di rovina, a che miserabilmente ò condot­
ta la Finanza di Fi ancia, un simile ptogelto è ncompirso all'e­
same dell'assemblea nazionale, ma la sottocommissioue ili Finanza, 
j consiglio specialmente del sig ' iluers, lo ba escluso II Comita­
to di I<manze ha accettato le conclusioni del sig Thiers , ed è 
piò probabile ehe l'assimblea rigetterà la proposta di un tale t u ­
bulo, tornei he la soltocommissione legislativa lo dichiari accet­
tabile. 

N B. Posteriormente a questo scritto il nuovo Governo di 
Francia ba dichiarato pto\visoriamente ritenere quest'imposizio­
ne the promette abolire al più presto. 

l'iesso noi negli ultimi anni del Regno italico si t u l io d'in­
tiodurlo, se ne upiodusse a più riprese, e con pin o meno favo­
re 1 idea ne' passati anni del regime di 1 Tesoi ieri ma che io s ip­
pia e la prima volta, ilio il progetto viene in a t t o , e formulato 
luiian/i al pubblico. 

Ma alla vostra Commissioi e è parso , che mil si possa im­
pone un tale tubulo sovra un solo capitale cosi isolalo E in 
prima pc' censi la lass i loro e stala già calcolata e pcrcetta , 
poiché essi rappresentano infatti la terra stessa gw venduta, ed 
alienali. E nei cambi, nel piò dei casi, esiste ja clausola dcro­
gatoua pei qmlsiasi taSji the volesse loio imporsi, e troppo ar­
dito ed ingiusto pire alla Commissione il derogale a qualsiasi 
chiusili eomeche espressamente stipulata e convenuta Ira Con­
tenuti t h e se poi in altri l i clausola fu obliata, pai ve poco c­
quo punne quisi ì possessori d' un cjpitale della dimenticanza, 
o della |oco aecuilizza d'un notaio o d'un ­avvocato, sapendosi 
bene in pratica, clic a ciò tiene il più spesso 1' esistenza, o man­
canza di tale derogatoria. Ciò pei il lato del diu t to ; ma poscia 
pil lato finanziai io parve ciò contrailo ad ogni più sano dettato 
della pol tna economia Quando un tubulo cade solo sopra un 
capitale qualsiasi, t non si pia gli jltn analoghi, e impossibile che 
esso non si io\csei sepia coloro cue bin bisogno di quel cap tale. 
Ci me ossei vava lo slesso sig Ministro delle Finanze, una tale contri­
buzione ridili ebbe ben pristo sul proprietauo della leira non tanto 
penile l'interesse del tentante si 1 villa secondo l'offerta e richiesta, 
ma pe die si livella p r necessita all' interesse degli altri colloia­
niiutiilel contante die non sono colpiti da venni tubulo 11 tributo 
dei c.imbj ricauribbe dunque sul pioprietauo du fondi, e sarebbe 
nuovi imposizione messa sulle tei ri , e non sui crediti ipoteca­
rli D' altronde si noti, clic un tal sistema condurrebbe per ne­
cissta a diminuire i contratti di compia e vendita de'fondi , 
ninno potendo pio compiare che <il contante per non pagare una 
dippia lassi Nello slesso modo cesseiebbiro tante contrattazio­
ni ili cambio ipoticano , ed olire allo scadimento che ne avreb­
huo le pinpritta lusticbe ed urbane , ne verrebbe a soflrue il 
Fisio altri sì per la perdita di tutti quei proventi indiretti che 
accompagnano tulle le contrattazioni. Pare dunque alla Com­
m Siione , chi questa tassi si debba escludete, a meno che uni 
u geuza missimi non giustiheassc di prendere su di esse una 
imposizione qu dsi.isi a titolo di preslauzi , come appunto si è 
ori proposto di l u e n Piemonte per soppeuie alle 'pese della 
gut i r i. 

A taluna Seziinc parve , clic se i erediti ipoteririi aiessero 
ad imporsi,asso meglio tornasse il farlo sulla rendita cosi detta 
del debito pubblico , sul consolida o , e di tanto meg io che un 

tale tributo non potrebbe poi ricadere sui proprietari! delle ter­
re , o cnse. Ma ad un tale progetto osto in prima , che in va­
rie stipulazioni di debito o prestanza col Governo fu sancito, che 
quelle rendite o capitali giammai potessero esser soggetti a da­
zio j ed , ove anco cui non si fosse fatto , sana un mancare 
alla pubblica fede , poiché in verità, se cui si ammette , stareb­
be all' arbitrio d'un Governo di ridurre a sua posta l'interesse 
della pubblica rendita senz' offrirgli rimborso , o farla scadere 
a modo d'ammortizzarla con la sua metà, o terzo del capitale 
primitivo. » 

Dirò anco di piò ; fosse giusto non sana uti le , poiché con 
discredito completo colpirebbe la nostra Finanza , non meno che 
per vero parziale , o total fallimento. Signiri , la Commissione 
ha ferma opinione , che ninno de' Governi liberi d'Italia offrirò 
mai lo scandalo, the pur troppo altri governi di tutta Europa 
ne presentarono, di tallire a quei sacri impegni di onore , co­
mechè gravi o rovinose fossero un dì le condizioni , sotto le 
quali furono contratti. 

La Commissione è d'opinione di rigettare il secondo progetto 
di Legge , salvo , se lo credereste , applicandolo a quest' ulti­
ma parte. 

Viene l'altro tributo a levnisi sui soldi degl' impiegati. Alla 
maggioranza della Commissione parve ingiusta una tale contri­
buzione : pei thè l'impiegato avrebbe a tassarsi , e non l'avvo­
cato , non il medico,; comiche, generalmente parlando , le pro­
fessioni così dette libere più prohllevoli siano di quella dell im 
flegalo ? Nò l'essere quest' ultimo più facilmente attingibile dal 

Iseo perchè puossi esercitare una ritenula sui suoi soldi parve ra­
gione sufficiente onde spogliarlo d'una parte del reddito di sue fati­
che. La maggioranza della Commissione non avrebbe sapulo ap­
provare ì due progetti di Legge di queste tasse che nel solo ca­
so in cui esse fossero egualmente esteso e sopra ogni capitale , 
e sopra ogni provento prolcssionale , ben inteso c h e , a seconda 
della diversa origine, si adoprasse diversa proporzione di tassa, 
come fare si dovrebbe in una giusta income t i u . Ma sotto tul­
t 'a l t ra condizione la maggioranza della Commissione inclina per 
rigettare anco questo tcizo progetto di Legge. 

E qui la Commissione non può lasciare inosservato come nel­
l'.ipplicazionc di questa tassa si fosse attuato il principio della 
progressività, in vece di quello della proporzionalità quasi sempre 
fin qui adoprata. Questo principio, teoricamente già mantenuto dal 
Hroggia quando voleva s imponessero i tributi in progressione geo­
metrica , e non anlmelica , non è stato quasi mai accettalo an­
cora in pratica , ehe in momenti , in che bisogni straordinari!, 
urgenze impreviste, o forza superiore poteano giustificare ogni ma­
nieia di misure rivoluzionarie Così si e piaticato infatti co'pre­
stili forzosi , con le contribuzioni violente, con le tisse ad ar­
bitrio d'opinione , e in tempi in che, trattandosi del pericolo di 
ogni cipitale , e d'ogni ricchezza , ò giusto contribuire in pro­
porzione di esso alla valuta di tutti , e di tutto. Ma in tempi 
ordinarli e per lo meno questionabile se sia giusto , se sia 
utile , se sn praticabile l'introdurre un tale principio , e spe­
ci dmente se si distribuisca in un solo cipitale , o genere di 
capitali . e non su tutte le rendite ugualmente. La Commis­
sione pertanto ha creduto farne annotazione , onde questo prin­
cipio venga puma maturamente discusso se avesse ad entrare a 
formar parte della nostra vita economica. 

Ho dello così delli due progetti di contribuzione Veniamo 
ora al progetto della capitalizzazione delh fondiaria 

E in primi h Commissione ha creduto di dover insistere, 
che m questo progetto trattasi della creazione di un debi­
to Non giova farsi illusione siili'espiessioni, e sulle parole. 
Trattasi di un debito di un nuovo prestito , pel quile nel 
progetto ministeriale resterebbe affetta una porzione della fon­
uiaria. 

Signori, una generazione non ha dritto di creare debiti , clic 
gravino le generazioni successive, che in due circostanze, o per 
creare capitali fruttiferi, ì di cui vantaggi vadano a ricadere sulle 
generazioni chiamate a subire il peso di quei debiti, o per la di­
tesa del piopno suolo, o di IP indipendenza I debiti creati al tu­
menl i , come quisi tutti quelli che si sono fatti fin qui fri noi 
pei supplire alle spese ordinane, alle malversazioni, allo sciala­
cquo, all'ignoranza dell' amministi azione, sono l u r t i , sono espo­
liazioni, sono rapine praticate da una generazione, o da un go­
\crno a carico delle generizioni futuie II debito, ehe qui s' in­
tende fare, apparterrebbe invece a uno de' più sacri, a uno de' più 
legittimi, quello della ddesa dell' indipendenza nostra , e de' no­
stri sjecesson. 

Ne vuoisi tacere, che, ove il progetto ministeriale riuscisse, 
questo piestito avrebbe immensi vantaggi sopra qualsiasi altro 
fatto in fino a qui. — li in prima questo debito non porterebbe 
l'interesse che del 3 :60 pei OJO, invece del 5 00 per 0/0 usua­
le. Lsso sarebbe conti alta to alla pari in un momento , in the il 
consolidato ondeggia Ira il 50 e 60 Quindo adunque si fosse alh 
necessita di creire un debito per P indipendenza nazionale , non 
vi ha dubbio che un progetto che realizzasse lab vantaggi sa­
rebbe di gran lunga pretti ibile ad ogni altro. 

Vediamo oia se il piogeno del Ministro delle Finanze usponda 
all' uopo. E qui, o Signori, pei mettetemi di dividere in due parti 
il progetto ministeriale. Una parte di esso si rtlensce a' pnncipj 
generali, economici, all'applicazione di questi puncipj, alh pro­
sperità economica, ed a grandi istituzioni bancarie. L' altra e più 
speciale, ed ha rapporto al debito che si vuol creare 

Li maggioranza dilla vostra Commissione non ha potuto non 
lai plauso alla più gtan palle de' principj economici proclamati 
dal sig Ministro delle Finanze. Li maggioianza della commis­
sione crede, che la più grall parte de* mali, che aggravano il no­
stro stilo economico e sociale, dipenda dalla mancanza del capi­
tale, J ic statistiche inconcusse provano fra noi assai inferiore che 
altiove. Essa crede che la mancanza stia specialmente nel difetto 
del capitale c.rcolantc, e che, rotle le proporzioni che esso debbo 
avere col capitale fisso, quest' ultimo manca di quel principio vi­
vificatore che solo può renderlo produttivo ed altamente produt­
tivo per accrescere così la pi esperita, e la ricchezza della nazio­
ne. L i m i n o r a n z a della vostra Commissione Crede che h vera, 
la lodicole rilorma delle finanze consola appunto in ciò d'accre­
scere le risorse del piesc, e ia ricchezza, e il reddito de'privati, 
e quindi nidirctlimentc impinguare e far ricco il tesoro; e che, 
a petto ai grandi risultati di una tale riformi , sia poca cosa o 
nulla la più grande, la più estesa economia che mai ne fosso 
dato di poter uitiodurie nelle spese dell'erario La maggioranzi 
della Commissione crede nella mobilizzazione di una porzione di 
capitali fissi un prinripio luminoso di publica economia, un ele­
mento di vita che può fir risorgere la nostra agraria fonie prin­
cipale di nostie ricchezze, e dare origine anco tra noi a molte 
industrie , e a quel commercio che può essere più proprio delle 
condizioni del nostro suolo , e della nostra società. Essa vede in 
questo piincipio la veia bise di quelle solide istituzioni di cre­
dilo , le quali fondate su capitali ipotecaij possono meglio che 
tutte le binche esistite fin qui sfidare tutte le scosse, tutte 
le tempeste politiche commerciali sociali Signori, h sobrie­
t à , la prudenza nell'applicazione dei pr imipj , e delle dottrine 

economiche è legge di sapienza civile, che se ognora fu necessa­
ria, è resa di tonto più indispensabile ai nostri dì, m che de' fan­
tastici pensatori, de novatori orditi hanno colle loio utopie tra­
volto tutti principj della vera scienza economica e rovescialo un 
prospero e fiorente regno nel disordine dell'anarchia, e ne" poti 
menti dello miseria. Ma il ricusarti per altra pai te a que' gran­
di veri che sono preziosa conquista della scien/a economie n, ti­
rusaici all'applicazione di quelle dottrine, che hanno latitila ric­
chezza di altre nazioni, sona condannare questa nostra paino a 
imbozzaelnre, a isterilire nelle stretlczze della miseria , condiu­
narla a dibattersi nelle grettezze di un mesi Inno Stalo, sani toire 
alla nostra Italia quella gloria, ch'ebbe già in tutti ì secoli pas­
sati, d'essere la prima del mondo nelle scienze economi! he Si­
gnori, i prmcipj, che la maggioranza della Commissione ha man­
tenuto, non sono vana teoria, ò storia, h pura storia, nò saprem­
rai ricusarci alla prova de'fatti. Le istituzioni, che la maggio­
ranza della Commissione qui vi propone, esistono in Prussia, esi­
stono da lungo tempo fin dal 1763 Fu dopo h guerra di selle 
anni che in mezzo all'impoverimento universale la prima Litui­
schuft fu fondata dai Rittcrguter , ed alla quale altre tennero 
dietro. Queste istituzioni hanno fatto la prosperità, la ricchezza, 
la potenza della Prussia ; esse si sono estese, si sono propagate 
in tutta l'Alemagiia, e ventiduc di queste banche esistono oltre 
il Reno, e nella sola Prussia la cifra dei valori messi da essa in 
circolazione va presso ai 400 milioni di franchi, e non che dis­
gradare i valori lei pfand­briefe da loro messe in circolazione , 
guadagnano il 3, o 4, e fino il 6 per OjO ; nò in sedici anni 
scesero mai sotto alla pari. ­ Signori, col meccanismo di tali isti­
tuzioni combinate a banca di sconto non e sogno, che il nostro 
debito pubblico possa col favore dell'Ammortizzazione spegnersi 
in buono parte in un lasso di tempo di 41 anni pagando il so o inte­
resse del 5 per OJQ, perdio così succede in Prussia per tutu i debiti 
ipotecati che hanno tondi di queste banche. ­ E frattanto la maggio­
ranza della Commissione colla stessa franchezza si crede nell'ob­
bbgo di dichiarare, che se approva in genere i pnncipj di cre­
dito, dai quali il Ministro della Finanza prese mossa , non sa­
prebbe altrimenti approvarne l'esclusione, o l'applicazione. Essa 
ama di ricordare che nel progetto del Governo trattosi non della 
mobilizzazione, ma dell' alienazione di un capitale, trattasi di un 
debito, e che a d u e quella solida base, in che noi desideriamo 
piantate questo istituzioni bancarie , la maggioranza della nostra 
Commissione erede che debba farsi appello a de' veri valori ipote 
car j , come nella Landschuft prussiana , e non a dei presunti , 
come e nel progetto governativo Ciò e tanto più necessario d a 
noi , ove queste istituzioni di credito sono al tutto nuove, e di­
sgraziatamente la sfiducia e la diffidenza in tutto che parte dal 
Governo ò cosa vecchia. 

Questo e quanto la maggioranza della Commissione ha credulo 
indispensabile di dire sulla prima parte del progetto ministeriale, 
onde non venisse omesso noli' oblio, o nel dispiezzo un principio, 
nel quale essa intravedo uno de' più grandi clementi di nostra 
ugenerazione economica, e sociale 

Ora venendo alla seconda" parie del progetto ministeriale a 
quella del debito da crearsi, la maggioranza della Commissione 
non conviene con il piogetto ministeriale su molli punti. 

La maggioranza dcllaCommissionc, non conviene che i boni siano 
perpetui irredimibili, non conviene chep ssa obbligai si a pagare con 
essi i tributi, ionie già si ordinava in 1 rancia in altri dì, onde dare 
un valore artificiale a quelli di Lave. Essi crede, che non s ' ispi­
rerà mai fiducia al pubblico, ed a questi boni, se non si stacci 
una rendita a parte, e non si crei ad un tempo un fondo di am­
mortizzazione, che face a prevedere e sentire cerio il realizzare 
del valore di essi. 

E sorto dubbio presso virj , ed anche nella stossa Commissio­
n e , se possa capitalizzarsi una rendita La miggioranza della 
Commissione confessa che non lonosce una rendita che non sic 
capitalizzabile , e perfino se tosse aleatoria, salvo il diverso va­
loie che ne avrebbe in proporzione dell' altre Ma come appun­
to il capitalizzare una rendita da tanto meno perdita , quanto 
meno sarà soggetta ad incertezza , cosi P opinione della rrng­
gioianza della Commissione si e the , ove si dovesse procedere 
alla creazione eli questo debito , si debbi staccare tanta rendila 
fondiaria , quanto da presso a poco il valore di 100 mila sni ­
di annui ; si debbano designale ì terreni relativi , e fare the i 
proprietor) di essi paghino la lontliam ad una cassi di ammoi­
tizzazione, invece di pagarla alla cisa ordinaria del Governo. La 
cissa d'ammortizzazione piovvedcrebbe al pagamento degP inte­
ressi annui , ed allo spegnere graduale del capitale , come suol 
dirsi a scaletta , con che fc dimostrato, ehe m 13 anni il debi­
to di un milione rcslerebbe ammortizzato Non vuoisi pero mai 
dimenticare, che trattisi dell' over creato un debito, ed un de­
bito ammortizzabile, e che pero fin dal preventivo del 1849. bi­
sognerebbe provvedere al ditello dei 100 mila scudi annui di ren­
diti affetti ad esso per 13. anni. 

In questo metodo spausce come oziosa la questione con tan­
to aidoie agitata , se il Governo sia , o non sia comproprietà 
no del fondo, questione al tutto oziosa, quando trattasi dell' a­
lienazione di una renditi per un'epoca fissa, e detcrminata. 

Tale si è il modo con che la maggioranza delh Commissione 
intenderebbe che si supplisca alla creazione di un nuovo fondo 
per debito o prestanza, ove realmente ne accadesse il bisogno 

Mi ^iamo noi realmente a questo da dover creare un nuovo 
debito ? Se le deduzioni da essa Commissione latte sui bisogni 
del Ministeio di 11 Armi sono vere, la Commissione ha ferma fi­
ducia che possa evitaisi ogni t r ibuto, e che però tutti questi 
progetti di Leggo si rendono egualmente inutili per ora. Essa 
na quella stessa fiducia, della quale il sig. Ministro delle Finan­
ze fece copia al Consiglio quando nel suo rapporto annunziava 
che si avea spcianza ili emettere mezzo milione di boni del Te­
soro sopra alcuni beni di altre speciali corpoiazioni, e sopra be­
ni camerali , quali la Sovrana condiscendenza accorderebbe. 

Ora appunto la somma , che oecoire, a tenoic del rapporto 
della Commissione , va appena olire il mezzo milioni. Li Com­
missione adunque opina che si debba insistere piesso il Ministro 
dello Fimnze , onde converta quella speranza in realtà. Cui e 
tanto più necessario, che è il solo progetto che potesse bastare 
all' urgenza del caso; poiché, ove anco si ammettesse taluno dei 
progetti di Legge , P esigenze non arrivei ebbero mai a tempo 
pel principio di Settembre, o fine d' Ago«lo , in che il Mini­
stro delle Armi dichiara avere assoluto bisogno di soccorso 

D R . P A N T A L E O M RELATOR?. 

V E N D I T A DI CAVALLI 

In via delle Rottcghe oscure N , 2 4 sono da vendere 

due giovani Caval i ' alti palmi (i e 3/4 di pelame s torno 

sono visibili a tu t to il 20 c o r r e n t e 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertuelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 
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